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L’euro  
 
Nel 1995, durante il vertice del Consiglio d’Europa tenutosi a Madrid, è stato scelto il nome della 
nuova moneta europea: euro.  
Il nome euro è la radice della parola Europa ed è identico in tutte le lingue europee. Le monete 
europee (da noi la lira italiana), a partire dal 1° gennaio 2002, sono state sostituite dall’euro, il cui 
simbolo € (detto glifo) si ispira alla lettera greca epsilon ed è anche la prima lettera del nome 
Europa, barrata con due tratti orizzontali paralleli a significare la stabilità dell’euro. Il nome, inoltre, 
non è declinabile (1 euro, 100 euro, 1 milione di euro). Nei documenti ufficiali si può scrivere anche 
solo EUR invece del nome completo euro. 
In Italia il tasso di conversione che è stato applicato è 1936,27 lire = 1 euro. 
L’euro è alla base del nuovo sistema monetario europeo, al quale hanno aderito inizialmente 12 
Paesi e cioè: Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Irlanda, Lussemburgo, 
Olanda, Portogallo e Spagna.  
Questi Stati sono entrati nell’UEM sia perché hanno autonomamente deciso di farne parte, sia 
perché hanno raggiunto i parametri o i criteri di convergenza fissati dal Trattato di Maastricht, come 
condizione per entrare e sono: 
• stabilità dei prezzi (il tasso d’inflazione non doveva superare di oltre l’1,5% la media 
dell’inflazione dei tre Paesi dell’Unione Europea con i tassi d’inflazione più bassi); 
• tassi di interesse (a lungo termine) non oltre il 2% della media dei tre Paesi aventi i tassi 
d’interesse meno elevati dell’Unione Monetaria; 
• deficit (disavanzo) pubblico nei bilanci nazionali, contenuto entro il 3% del PIL; 
• debito pubblico non superiore al 60% del PIL (o comunque occorreva dimostrare una tendenza a 
ridurlo). 
Sono tre i Paesi “storici” dell’Unione Europea che per ora non hanno aderito all’euro, e cioè 
Danimarca, Gran Bretagna e Svezia. Con loro bisognerà usare ancora il cambio bancario. 
La moneta europea è stata adottata anche da altri Stati: Slovenia, Cipro, Malta, Slovacchia e 
Estonia; anche Città del Vaticano, Principato di Monaco e Repubblica di San Marino hanno 
introdotto l’euro. 
Il 28 giugno 2013 è stato annunciato l'ingresso della Lettonia nella zona euro a partire dal 1° 
gennaio 2014. 
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Italiano: Mappa della zona euro 
   Zona euro (17) 
   Stati dell'unione europea destinati a confluire nella zona euro (9) 
   Stati che si riservano di stabilire un eventuale ingresso nella zona euro (2) 
   Stati extra-UE che adottano l'euro in virtù di accordi bilaterali (4) 
   Stati e regioni extra-UE che adottano unilateralmente l'euro (2) 
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 Stato Adozione dell’euro 

 Austria 1º gennaio 1999 
 Belgio 1º gennaio 1999 
 Cipro 1º gennaio 2008 
 Estonia 1º gennaio 2011 
 Finlandia 1º gennaio 1999 
 Francia 1º gennaio 1999 
 Germania 1º gennaio 1999 
 Grecia 1º gennaio 2001 
 Irlanda 1º gennaio 1999 
 Italia 1º gennaio 1999 
 Lussemburgo 1º gennaio 1999 
 Malta 1º gennaio 2008 
 Paesi Bassi 1º gennaio 1999 
 Portogallo 1º gennaio 1999 
 Slovacchia 1º gennaio 2009 
 Slovenia 1º gennaio 2007 
 Spagna 1º gennaio 1999 

 
 
Le caratteristiche della moneta comune 
Il denaro circolante nell’Unione Europea ha gli stessi tagli di valore, sia per le monete che per le 
banconote. I tagli monetari sono da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 eurocent, 1 e 2 euro. Le banconote cartacee, 
invece, sono da 5, 10, 20, 50, 100, 200 e 500 euro. 
Le otto monete hanno una faccia comune che rappresenta la carta dell’Unione Europea, mentre 
l’altra faccia è scelta da ciascuno Stato partecipante. Naturalmente, qualunque moneta può essere 
utilizzata in ogni Paese aderente all’euro, indipendentemente dal Paese che l’ha emessa.  
Le sette banconote hanno tinte vivaci, con un colore diverso per ciascuna, come i sette colori 
dell’iride. Su tutte le banconote compare il disegno dell’Europa, le 12 stelle che la simboleggiano e 
l’immagine di elementi architettonici quali ponti, finestre e portali. Per le banconote non ci sono 
differenze tra un Paese e l’altro: entrambe le facce sono identiche in tutti i Paesi. Nelle banconote in 
euro non compare più il valore in lettere, ma solo in cifre.  
Le monete e banconote in euro sono state realizzate per renderle riconoscibili anche dai non 
vedenti. Ogni tipo di moneta, per esempio, presenta un bordo differente, mentre le sette banconote 
hanno tutte dimensioni diverse. Inoltre, alcuni elementi del disegno delle banconote sono in rilievo, 
grazie a sofisticate tecniche di stampa. 
 
 


